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PORTOGRUARO

Il “day after” dello spoglio dei
voti delle amministrative è tutto
ancora rivolto all’analisi del voto.
I candidati che andranno al bal-
lottaggio, Stefano Santandreaper
il centrosinistra e Florio Favero
per la Lega e una parte del centro-
destra, ma anche chi è uscito
sconfitto, come la sindaca uscen-
te Maria Teresa Senatore e i can-
didati delle civiche Ennio Vit e
Graziano Padovese, hanno utiliz-
zato la giornata per esaminare i
dati dei seggi, le preferenze asse-
gnate ai candidati consiglieri e
per fare un confronto sui risultati
territoriali.

ALLEANZE
Dopo la sconfitta del sindaco

uscente, appoggiata da Fratelli
d’Italia e Forza Italia, gli occhi so-
no puntati sulle alleanze che po-
trà costruire la coalizione della
Lega. Ieri sera i componenti della
squadra che appoggia Florio Fa-
vero, forte dei 4090 voti, vale a di-
re il 30,55% del totale, si sono ri-
trovati per un’esame del risulta-
to. «Dovremo fare dei ragiona-
menti sia di carattere politico che
territoriale - spiega Favero -. Vo-
gliamo un accordo che unisca il
centrodestra, com’è giusto e natu-
rale che sia. Nelle prossime ore si
dovranno muovere le segreterie
dei partiti perché una decisione
sugli eventuali apparentamenti
andrà presa entro il fine settima-
na. Smentisco intese già fatte con
la Senatore». Il dialogo “naturale”
sarà probabilmente con Forza Ita-
lia e Fratelli d’Italia, e un’apertu-
ra arriva già del coordinatore co-
munale di Fdi, Michele Lipani.

«ComeFratelli d’Italia siamo con-
tenti del risultato – ha detto - per-
ché rispetto a 5 anni fa abbiamo
aumentato i nostri consensi rac-
cogliendo 886 voti. I numeri sono
numeri e prendiamo atto del ri-
sultato fatto da Santandrea e Fa-
vero, a cui vanno i miei compli-
menti. Prima del voto avevamo
detto che chi fosse uscito dai gio-
chi al primo turno avrebbe dovu-
to appoggiare il candidato vincen-
te del centrodestra. L’obiettivo co-
mune deve essere sconfiggere il
centrosinistra».
«Questo turno, come ho più

volte dichiarato - interviene Mi-
chele Celeghin, commissario di
Forza Italia – era una sorta di “pri-
marie” sul candidato del centro-
destra che sarebbe andato al bal-
lottaggio. I cittadini hannodeciso
inmaniera evidente. Se qualcuno
ha piacere di aprire un dialogo
siamo disponibili a vederci e a
parlare. Se, viceversa, nonc’èuna
volontà manifesta ne prendiamo
atto. È chiaro che i matrimoni si
fanno indue».

L’ALTRO FRONTE
Anche il centro-

sinistra ieri sera si
è ritrovato per de-
cidere come gesti-
re questi giorni pri-
ma di eventuali ap-
parentamenti uffi-
ciali. «Chi vuole
stare con me, con
noi, per costruire
qualcosa insieme
sarà ben accetto -
apre Stefano San-
tandrea -. Il 37%
che abbiamo rag-
giunto è un ottimo
risultato di parten-
za per affrontare il ballottaggio,
circa 3 punti percentuali in più
del 2015. Le liste hanno ottenuto
buoni riscontri, ci sonomolte pre-
ferenze espresse rispetto alle al-
tre forze politiche, anche su volti
nuovi. Fin dall’inizio della campa-
gna elettorale ci siamo definiti co-
me un centrosinistra aperto a chi
ha a cuore Portogruaro. Perciò,
se vogliamo vincere, dobbiamo si-

curamente aprire delle trattative
basate sulle idee e sui programmi
che costruiscano la Portogruaro
che tutti vogliamo. La Lega – con-
clude Santandrea - ha deciso di
separarsi dal resto del centrode-
stra perché non c’erano gli accor-
di necessari a governare e, adetta
loro, hanno portato a fine la legi-
slatura con grande fatica. Se ora
si ritornasse indietro dalla scelta
iniziale di questa campagna elet-
torale, dopoavere sostenutomesi
in totale opposizione, sarebbe po-
co rispettoso nei confronti dei cit-
tadini e della loro volontà di vo-
to».
Il centrosinistra potrebbe guar-

dare ai voti, pochi, dei due candi-
dati civici, anche se Graziano Pa-
dovese, che ha ottenuto il 4,44%,
smentisce la voce di intese già si-
glati: «Non abbiamo avuto né vo-
luto alcun colloquio. Non possia-
mo che esprimere la delusione
del risultato ottenuto. Ci aspetta
una profonda riflessione sul da
farsi per il futuro».

Teresa Infanti
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IL VINCENTE

DOLO Il Pd aVenezia (e nel Vene-
to) se la passamale, ma in com-
penso in Riviera sta benissimo.
Per informazioni chiedere ad
Alberto Polo, 45enne, impiega-
to in una fondazione di Vene-
zia, appena riconfermato a
suon di voti alla guida del Co-
munediDolo. La sua lista civica
a trazione Dem ha surclassato
la coalizione di centrodestra
guidata dal leghista Ivano Mi-
chielotto (nonostante l’arrivodi
Salvini a spingerne la candida-
tura), raccogliendo il doppio
delle preferenze e centrando co-
sì un bis dalle dimensionimon-
stre. Una ri-elezione che ha tan-
to il sapore dell’impresa. O del-
la remuntada, se preferite: Polo
è infatti riuscito a rovesciare
l’effetto-Zaia, che a Dolo nelle
Regionali aveva fatto letteral-
mente incetta di consensi, ri-
montando nell’urna per il Co-
mune qualcosa come quattro-
mila voti.

Polo, allora non è vero che Za-
ia è imbattibile, c’è qualcuno
nelPdchesacomesi fa…
«Non ho segreti, ho fatto un la-
voro quotidiano di cinque anni,
affrontando emergenze come il
tornado o avvenimenti che han-
no richiesto presenza, confron-
to con le persone, risposte pron-
te in aiuto alle loro necessità. Il
tornado ci ha cementificato co-
me gruppo, è stato un lavoro di
insieme tra persone che si sono
dedicate alle necessità del terri-
torio».
Cosa ha funzionato qui nel
centrosinistra rispetto ad al-
treparti?
«Abbiamo provenienze e storie
diverse, io sono da 20 anni
nell’amministrazione, non mi
sono improvvisato, il mio vice
ad esempio non è dem. La pro-
venienza è un valore in più in
certimomenti,ma abbiamo cer-
cato di evitare le polemiche e
mettere le nostre facce. In que-
sti 20 anni è cambiato molto. I
leader politici qui non sono ve-
nuti, la vera campagna elettora-

le ce la siamo fatta da soli, casa
per casa, in cinque anni, tutti i
giorni».
Soddisfatto di vedere chi ha
votatoZaia alle Regionalimet-
tere la croce sul suo nome per
ilComune?
«Assolutamente sì. Me ne ren-
do conto solo oggi, non ho rea-
lizzato subito la chiarezza del
voto, il 66% è tanto. É stata pre-
miata lanostra concretezza.Un
successo così nonme lo aspetta-
vo, due voti su tre dei cittadini
di Dolo alla nostra lista. É unda-
to di grande impatto, pensavo
di vincere ma non in questi ter-
mini».
Grande vittoria, grande re-

sponsabilità: leprime tre cose
da fareneiprimi 100giorni?
«Lo abbiamo messo nel simbo-
lo: ospedale, territorio, lavoro.
L’ospedale deve tornare ad esse-
re un presidio all’altezza di
un’area vasta di oltre 130mila
abitanti, con le proprie eccellen-
ze: qualche dubbio su come so-
no state gestite le schede sanita-
rie, non concordate col territo-
rio, lo abbiamo. Ora è presidio
Covid, ma in futuro non voglia-
mo che venga più messo in di-
scussione, deve dare risposte ai
cittadini in modo continuativo.
Territorio significa, dopo aver
stoppato Veneto City, puntare
su piste ciclabili e raccolta diffe-
renziata, utilizzo di energie rin-
novabili, creazione di nuove
areeverdi».
Resta il lavoro: comepuò inci-
dere il Comune?
«Per me significa creare oppor-
tunità per valorizzare il territo-
rio, ad esempio anche digitaliz-
zando i servizi comunali, ren-
dendoli più moderni, attrattivi,
semplici e veloci. E poi il com-

mercio locale, le attività di in-
trattenimento e tempo libero,
qui va fatto un lavoro di offer-
ta».
Squadra che vince non si cam-
bia: sarà così anche per la sua
giunta?
«La mia squadra è quella che
mi ha accompagnato in queste
elezioni, come dorsale sicura-

mente la riconfermo e sarà
quella, anche se non mi appas-
siona il totonomine: posso anti-
cipare che come vicesindaco sa-
rà riconfermato Gianluigi Na-
letto. Sugli altri nomi mi tengo
ancora un piccolo spazio di ri-
flessione».

MarcoBampa
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Speciale Elezioni

Il voto nei Comuni

“Invistadelballottaggio la
coalizionechemihasostenuto
alprimoturnoèdisponibilead
ascoltareeventualiproposteda
partedi chi, nelquinquennio
appena trascorso,hacondiviso
connoi lesceltedi governo
dellacittà”.Così il sindaco
uscenteMariaTeresaSenatore,
terzaclassificataalprimo
turnodelleelezioni
amministrative,equindi fuori
daigiochiperunarielezione,
apreallapossibilitàdiun
accordocon laLegaecon il suo
candidatoFlorioFavero. “Ci
tengoaringraziare tutti i
cittadinichehannoriposto la
propria fiducianellanostra
squadraeringrazioanche le
forzepolitichechenehanno
condiviso laprogettualità.

Oltreunelettoresuquattro -ha
dettoSenatore- crede
nell’opportunitàdiportare
avantiquantoavviato
nell’ultimoquinquennioa
Portogruaroecredochequesto
sia il datosucui sianecessaria
unariflessionepoliticadaparte
di tutti. Lanostrasquadraha
potutocontaresull’apportodi
duepartiti nazionali, Forza
ItaliaeFratelli d’Italia, cheben
definiscono ilposizionamento
politicodellanostracoalizione.
Chetuttavia -haconcluso-
resta, allaradice, unprogetto
diestrazionecivica, il cui
principaleobiettivo
programmaticoè,appunto,
darecontinuitàalle scelte
amministrative intraprese in
questi anni”. (T. Inf.)

Senatore: «Disposti a dialogare con chi
ha condiviso con noi le scelte per la città»

L’uscente sconfitta

ALBERTO POLO:
«SUCCESSO OLTRE
LE MIE ASPETTATIVE.
LA GIUNTA? NALETTO
GIÁ CONFERMATO
VICESINDACO»

LO SFIDANTE DEL
CENTROSINISTRA:
«IL 37% É UN’OTTIMA
PARTENZA. CHI VUOLE
COSTRUIRE CON NOI
É BENE ACCETTO»

Centrodestra in cerca di un’intesa

SCONTRO FINALE Da sinistra, Stefano Santandrea e Florio Favero
Sotto, l’ex sindaca Maria Teresa Senatore, fuori al primo turno

IL CANDIDATO
DEL CARROCCIO:
«TORNARE AD UNIRE
IL NOSTRO
SCHIERAMENTO
É GIUSTO E NATURALE»

`Nel centrosinistra Santandrea punta su accordi basati
sui programmi: «La nostra è una coalizione aperta»

`Il leghista Favero chiama in gioco le segreterie. FdI apre
ma Celeghin (Forza Italia) frena: «I matrimoni si fanno in due»

Dolo, la rimonta del sindaco Pd
«Vittoria costruita in anni di lavoro»

TRE PAROLE Alberto Polo punta su “ospedale, territorio e lavoro”
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